
COMUNICATO STAMPA 
 
 
Coronavirus, ASSALZOO: Occorre impegno per garantire la filiera agroalimentare 
 
Roma, 20 marzo - ASSALZOO, l’Associazione nazionale tra i Produttori di Alimenti zootecnici, 
condivide appieno la richiesta dei rappresentanti europei dei produttori di materie prime affinché 
l’Unione europea intervenga per evitare gravi danni alla filiera agroalimentare in relazione 
all’emergenza nella gestione della pandemia di CoVid-19. Alle autorità europee si è rivolta 
Fefac, la Federazione dei Produttori europei di mangimi, assieme a Coceral e Fediol, in 
rappresentanza dei produttori di cereali e semi oleosi e di oli vegetali e alimenti proteici. È 
fondamentale che sia garantito nel continente l’approvvigionamento di materie prime e prodotti 
finiti e che la catena del Feed & Food non subisca interruzioni né disagi.  
 
Il 16 marzo la Commissione europea ha presentato le Linee guida per la gestione delle 
Frontiere. Relativamente ai trasporti nel documento si sottolinea che le misure di controllo non 
devono pregiudicare la continuità delle attività economiche e che il libero trasporto dei beni è 
importantissimo per mantenere la disponibilità delle merci, soprattutto di quelle essenziali come 
quelle della filiera alimentare. Pertanto i Paesi non devono imporre alcuna restrizione alla loro 
circolazione. Fefac e le altre associazioni hanno chiesto inoltre di considerare gli alimenti 
zootecnici beni essenziali.  
 
Riguardo alla circolazione delle merci e all’approvvigionamento di materie prime in Italia, 
ASSALZOO ha richiamato l’attenzione del Governo con una lettera firmata insieme ad Assitol, 
l’Associazione italiana dell’Industria olearia, ad Anacer, l’Associazione nazionale Cerealisti, e a 
Italmopa, in rappresentanza dell’industria molitoria. Le quattro organizzazioni chiedono un 
intervento urgente per scongiurare il rischio di un blocco del transito di merci da e per l’Italia e 
quindi preservare il rifornimento di beni per il settore agricolo e l’industria alimentare.  
 
La lettera è rivolta al presidente del Consiglio Giuseppe Conte, al ministro degli Affari esteri 
Luigi Di Maio, alle ministre Teresa Bellanova, delle Politiche agricole alimentari e forestali, e 
Paola De Micheli, delle Infrastrutture e dei trasporti, e ai ministri Stefano Patuanelli, dello 
Sviluppo economico e Roberto Speranza, della Salute.  
 
ASSALZOO, Anacer, Assitol e Italmopa hanno indicato ai rappresentanti del Governo le 
“difficoltà” che stanno emergendo in relazione al trasporto merci e di materie prime fondamentali 
per la produzione alimentare. Si tratta di beni essenziali anche per la fornitura di mangimi per gli 
animali da allevamento dai quali deriva la produzione di carne, latte, pesce e uova. 
 
La questione è cruciale perché l’Italia acquista dall’estero poco meno del 60% di queste materie 
prime.  
 
Per continuare a garantire un approvvigionamento sufficiente per la produzione, e dunque 
un’offerta adeguata di beni alimentari, le quattro organizzazioni chiedono al Governo di 
affrontare la questione a livello europeo, per definire misure armonizzate sul trasporto merci, di 
contattare direttamente i singoli Paesi Ue ed extra-Ue per evitare lo stop al transito di merci in 
entrata e uscita dall’Italia, e di organizzare quanto prima degli hub di scambio alle frontiere per il 
trasporto su gomma. In questo modo le merci potranno proseguire il viaggio per il Paese di 
destinazione con autisti locali. 
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Assalzoo, l’Associazione Nazionale tra i Produttori di Alimenti Zootecnici, rappresenta 

l’industria mangimistica italiana con un fatturato di oltre 7 miliardi di euro, circa 8.500 

addetti, escluso l’indotto, e una produzione che supera i 14 milioni di tonnellate. 

 


